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C'è ancora domani è l'esordio alla regia di Paola 
Cortellesi, ed è una pura emanazione della sua 
persona. 
Il tono è divulgativo, pensato per raggiungere il più 
ampio pubblico possibile, ma questo non va a sca-
pito della sua vocazione autoriale, che è manifesta 
in scelte molto precise di colore (il film è girato nel 
bianco e nero della cinematografia d'epoca con 
grande attenzione filologica del direttore della fo-
tografia Davide Leone), di formato (che cambia 
lungo il corso della narrazione), di commento mu-
sicale (che in aggiunta alle composizioni originali di 
Lele Marchitelli alterna brani retrò di Fiorella Bini e 
Achille Togliani con titoli italiani molto più recenti - 
di Dalla, Nada, Silvestri, Concato -- e innesti inter-
nazionali di hip hop, elettronica e rock alternativo, 
in maniera non dissimile da quanto fa nel suo ci-
nema Susanna Nicchiarelli). 
La sceneggiatura, della stessa Cortellesi insieme ai 
sodali Giulia Calenda e Furio Andreotti, è intenzio-
nalmente didascalica nell'obiettivo esplicito di par-
lare al grande pubblico, soprattutto - ma non solo - 
femminile, e concentra nei personaggi di Ivano e 
Delia l'ingiustizia di un sistema patriarcale di cui 
anche Ivano è in qualche modo vittima (oltre che 
perpetuatore), e Valerio Mastandrea riesce a inse-
rire nella sua caratterizzazione quel tanto di uma-
no e di fragile da non farcelo liquidare completa-
mente come un orco d'antan (ma non abbastanza 
da farcelo perdonare). 
Tuttavia la sceneggiatura è astuta nel distribuire 
anche a tutti gli altri personaggi una misura dello 
stesso veleno culturale, e dunque le donne di ogni 
condizione (tranne la venditrice al mercato inter-
pretata da Emanuela Fanelli) vengono messe a ta-
cere dai loro mariti, e anche gli uomini più gentili 
possono (devono?) cadere preda del loro imprin-
ting socialmente approvato. 
Le botte di Ivano inferte a tempo di musica in una 
danza macabra e un paso doble del terrore (intui-
zione cinematografica straziante ed efficacissima) 
non hanno nulla a che vedere con quelle testoste-
roniche importate nel cinema da Martin Scorsese, 

e molto con quelle inferte da Zampanò a Gelsomi-
na, così come la preparazione della famiglia nelle 
scene iniziali di C'è ancora domani deve tutto 
all'incipt di Una giornata particolare. 
L'aspetto più sorprendente del film è che, di fatto, 
è un horror, ma raccontato attraverso il filtro gen-
tile della sensibilità di Paola Cortellesi, nel suo stile 
riconoscibilmente "leggero" che riassume ciò che 
abbiamo finora appreso di lei: la capacità di parla-
re di cose serissime rendendole appetibili, il rispet-
to della propria e altrui dignità. 
Da "cabarettista", da comedienne, da imitatrice, 
Cortellesi è abituata a gestire autonomamente il 
suo spazio, e dunque è perfettamente logico che 
sia arrivata a governare con mano sicura un set 
che parla la sua lingua, fa leva sulla sua immagine, 
adotta il suo senso dell'umorismo e aderisce ai 
suoi codici etici ed estetici, che è quello che fa un 
autore, anzi: un'autrice, impavida in quello che 
racconta, intelligentemente opportunista nel mo-
do in cui lo veicola. 
C'è ancora domani contiene nel titolo una speran-
za, ma anche un monito importante: perché ci ri-
corda che le conquiste femminili sono avvenute 
appena ieri, e perché riporterà istantaneamente 
alla memoria di tutti, e soprattutto di tutte, alme-
no un episodio in cui la propria mamma, nonna, 
bisnonna sono state zittite, o è stato loro impedito 
di percorrere la propria strada in piena autonomia 
decisionale. 
Cortellesi ci rammenta che da questo veniamo, 
che fa parte del nostro passato recente, e che pur-
troppo succede ancora perché per chi stava dalla 
parte dominante del "si è sempre fatto così" reagi-
sce al cambiamento e con la stessa violenza di allo-
ra. Non sorprende che la neoregista abbia dedica-
to il suo film a sua figlia. 
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